
1 / 2

Data

Pagina

Foglio

30-12-2021
24libero

NON SIAMO UN  PAESE PER INVIDIOSI
Tutti odiano i ricchi. Tranne i giovani italiani
Uno studioso analizza le ragioni dell'avversione per chi ha i soldi. Con una sorpresa: nello Stivale ci sono meno pregiudizi

VITO PUNZI

Rainer Zitelmann, tede-
sco di Francoforte sul Meno e
classe 1957, è storico e sociolo-
go neoliberista e libertario,
membro del Fdp, il partito li-
berale guidato dal neo mini-
stro delle finanze Christian
Lindner, ma anche investitore
immobiliare, in due parole:
un ricco. Dopo aver pubblica-
to l'anno scorso La forza del
capitalismo, l'Istituto Bruno
Leoni presenta ora il suo ulti-
mo libro, Ricchi! Borghesi!
Ancora pochi mesi! Come e
perché condanniamo chi ha
i soldi (p. 324, € 20,00), per la
cui versione originale tedesca
l'autore in realtà non ha scelto
uno slogan, ma un più prosai-
co La società e i suoi ricchi.
Pregiudizi su di una mino-
ranza invidiata.
Un libro che Zitelmann,

fiero del suo essere ricco,
ha scritto partendo dai ri-
sultati di un sondaggio con-
dotto in Francia, Gran Bre-
tagna, Germania, Usa e Ita-
lia dagli autorevoli istituti
Ipsos Mori e Allensbach, fi-
nalizzato alla comprensio-
ne dell'atteggiamento del-
le persone verso i ricchi, in-
tendendo questi come co-
loro che, oltre a una casa,
possiedono almeno un mi-
lione di euro, di sterline o

di dollari: un'indagine
comparativa internaziona-
le che in questi termini
non aveva precedenti.
Per capirne il valore è suf-

ficiente leggere l'esito delle ri-
sposte alla prima domanda:
quali di questi gruppi (musul-
mani, immigrati, ebrei, neri,
omosessuali, disabili, persone
che vivono di sussidi, donne,
cristiani, disoccupati e ricchi)
bisogna stare attenti a non cri-
ticare in pubblico? In tutti i
Paesi indagati il gruppo che ri-
sulta dare meno problemi se
criticato pubblicamente è
quello dei ricchi (quasi sconta-
to rimarcare che in cima alla
lista dei non criticabili vi siano
i musulmani e i neri).

CHI VINCE E CHI PERDE

Tra gli altri risultati del son-
daggio c'è la conferma che nei
Paesi indagati un molo chiave
nel plasmare la posizione del-
le persone nei confronti dei ric-
chi è giocato (ancora) dal co-
siddetto «pensiero a somma
zero», secondo il quale i ricchi
diventano tali a spese degli al-
tri; la vita economica, cioè,
non sarebbe altro che un gio-
co «come il tennis, in cui un
giocatore deve perdere per-
ché l'altro vinca».
ESEMPIO CINESE
Anche in questo caso, come

in altre sue pubblicazioni, Zi-
telmann per confutare questa
visione "erronea" ricorda

quanto avvenuto dal 1981 ad
oggi in Cina, dove il costituirsi
di un folto gruppo di miliarda-
ri (da uno, allora, a oltre 400,
oggi) è stato accompagnato
dal quasi azzeramento della
popolazione in condizioni di
estrema poverta. Dunque, di-
ce Zitelmann, senza porsi trop-
pe domande circa la libertà
d'opinione, di culto ecc., «il
forte calo della povertà e il con-
temporaneo aumento del nu-
mero di miliardari sono due
facce della stessa medaglia».
Chi ha particolarmente sor-

preso (in positivo) Zitelmann
sono stati i giovani italiani
(all'Italia sola, non alle altre na-
zioni, dedica una capitolo spe-
cifico). Una soddisfazione, ri-
spetto alle loro risposte, che il
tedesco, dicendosene «molto
contento», esprime già nella
Prefazione: «I giovani italiani
hanno molti meno pregiudizi
verso i ricchi rispetto ai conna-
zionali più anziani e sono me-
no prevenuti rispetto, per
esempio, ai giovani america-
ni. Nel complesso, l'invidia so-
ciale è più bassa in Italia che
in Francia e nel Paese in cui
vivo, la Germania».
IL CAPRO ESPIATORIO

Tra gli altri capitoli del libro,
molto interessante quello de-
dicato alla psicologia del ca-
pro espiatorio: «Nel corso del-
la storia», scrive Zitelmann,
«alcuni gruppi sono stati iden-
tificati come colpevoli di even-

ti negativi che non potevano
essere spiegati in altro modo».
E nelle situazioni di crisi socia-
le è il ricco, o più genericamen-
te la persona o il gruppo altolo-
cati, ad essere individuati dal-
le masse come capri espiatori.
Ed è nel suo Paese che lo stu-
dioso riscontra a questo pro-
posito i dati più negativi: «Il
pensiero da capro espiatorio e
la credenza nel gioco d'azzar-
do a somma zero sono molto
pronunciati in Germania, spe-
cie nei Länder orientali. Addi-
rittura più della metà dei tede-
schi concorda con l'afferma-
zione: Molti ricchi hanno rag-
giunto la loro prosperità solo
perché si sono arricchiti a spe-
se degli altri».
Ciò che invece sorprende

positivamente Zitelmann è il
giudizio dei tedeschi con un
passato migratorio: la loro av-
versione per i top manager, gli
investitori immobiliari e finan-
ziari e per i banchieri è minore
rispetto a quella dei tedeschi
autoctoni.
Per concludere: se nei primi

capitoli, per rispondere alle
«ambizioni scientifiche» dello
studio, vengono trattati i diver-
si concetti e le definizioni e so-
no presentate le metodologie
utilizzate, per il resto Zitel-
mann si è sforzato, riuscendo-
ci, di scrivere un libro facile da
capire e piacevole da leggere,
pieno di spunti accessibili ad
un ampio pubblico di lettori.
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La parabola de/ricco stolto. Rembrandt (1627). A sin, il libro di Zitelmann

COME NEL TENNIS
A pesare è il cosiddetto
"pensiero a somma
zero" secondo il quale
i ricchi diventano tali
a spese degli altri. Come
nel tennis in cui un
giocatore deve perdere
perché l'altro vinca

Pensiero

NON SIAMO UN PAESE PER INVIDIOSI
otri odiano i ricdd. Tranne i giovani italiani

gt7i52

Ritaglio stampa ad uso esclusivo del destinatario, non riproducibile.

1
1
8
2
9
8

Quotidiano

Istituto Bruno Leoni


